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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 

 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CON RIPRISTINO FACCIATE ESTERNE PER 

UN EDIFICIO CON 93 ALLOGGI E.R.P. A MODENA, VIA AREZZO 34-50, VIA 

TERRANOVA 50-78 

 

 

FASI DI LAVORAZIONI DESCRITTE IN SUCCESSIONE CRONOLOGICA 

 

FASE A:  DEMOLIZIONI, RIMOZIONI 

 

A1. MOVIMENTAZIONE FIORIERE – PIANO TERRA CORTE INTERNA: le fioriere presenti a 

delimitazione delle aree pertinenziali al piano terra e prospicienti i prospetti sulla corte 

interna nord, est e ovest, vanno rimosse poiché d’intralcio alle lavorazioni di cantiere e 

riposte in una zona appositamente creata e delimitata all’interno dell’area di cantiere; 

andranno poi riposizionate in sede al termine delle lavorazioni, adottando le opportune 

cautele nella movimentazione; 

 

A2. RIMOZIONE CAPPOTTO E ISOLAMENTO ESTERNO ESISTENTE: è necessario 

rimuovere la globalità del rivestimento isolante a cappotto presente sui prospetti e il 

complesso delle opere di isolamento degli intradossi delle zone porticate a piano terra del 

corpo edilizio a 6 piani fuori terra, compreso i telai in profilati di acciaio di supporto; da 

eseguirsi a mano o mediante piccoli mezzi meccanici a discrezione dell’impresa esecutrice 

e il successivo smaltimento dei materiali di risulta alle pubbliche discariche; 

 

A3. PULIZIA PARTIZIONI VERTICALI E ORIZZONTALI: la seguente lavorazione è 

necessaria per l’asportazione delle parti incoerenti di finitura superficiale, di polvere, di 

muffe ed eventuale colla per cappotto rimosso; va eseguita attraverso il lavaggio ad alta 

pressione e l’impiego di idropulitrice; 

 

A4. RIMOZIONE FILETTE: vanno rimosse, avendo l’accortezza di non danneggiare la 

pavimentazione esistente in grès, le filette delle logge, dei balconi e delle finestrature dei 

vani scala, in pietra naturale, che risultano a vista degradate e/o che presentano parti 

distaccate o fessurate; a mano o con l’ausilio di piccoli mezzi meccanici a discrezione 

dell’impresa e il successivo smaltimento dei materiali di risulta alle pubbliche discariche; 

 

A5. TAVELLONATO DI COPERTURA: successivamente alla costruzione del fabbricato è stata 

realizzata una copertura impermeabilizzante a due falde con un tavellonato/assito, sopra la 
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copertura piana esistente; per il posizionamento delle impalcature e l’approntamento di 

una fascia funzionale alle lavorazioni e alla movimentazione dei materiali, sulle parti di  

prospetto nord prospiciente i corpi laterali più bassi, è necessario rimuovere parte del 

tavellonato per una fascia di 3 metri, movimentarlo e stoccarlo in apposita area delimitata 

di cantiere (vedi fioriere) e prevederne il successivo ripristino a lavorazioni ultimate; 

 

A6. SONDAGGIO SUPERFICI INTONACATE DEL FABBRICATO E RIPRISTINO (escluso 

pilastri e lesene): al fine di valutare la consistenza del supporto dei pannelli d’isolamento 

(paramenti murari), è necessario eseguire il sondaggio preliminare di tutte le superfici 

intonacate, con opportuni mezzi (martellina), per verificarne la consistenza e la coesione. 

E’ prevista la rimozione delle parti che non presentano una adeguata adesione al supporto 

esistente e successivo loro smaltimento alle pubbliche discariche. Le parti rimosse saranno 

ripristinate mediante la stesura di intonaco grezzo a base cementizia. 

 

A7. RIMOZIONE OPERE DI LATTONERIA/GRIGLIE DI VENTILAZIONE: vanno rimosse la 

globalità (ad esclusione di quelle in sommità dei vani extracorsa degli ascensori, il quale 

stato di degrado verrà valutato in sede di direzione lavori) delle copertine, dei coprigiunti 

strutturali in lamiera preverniciata, dei pluviali e delle griglie di ventilazione in PVC a 

corredo del fabbricato e il successivo smaltimento a pubbliche discariche; 

 

A8. DISSUASORI ANTI-PICCIONI: rimozione e successiva fornitura e posa di nuovi 

dissuasori anti-piccioni in aghi di acciaio inox, posizionati analogamente agli esistenti alla 

base delle bucature architettoniche dei vani scala. 

 

A9. PROVA A STRAPPO: esecuzione di prova per la valutazione dell’adesione del nuovo 

rasante sul supporto esistente in n° 5 posizioni del fabbricato da definirsi insieme alla 

Direzione Lavori. Applicazione sulle porzioni di facciate individuate in accordo con la D.L. di 

una superficie di ca. 1 mq. di rasante tipo Rofix Renoplus / Renostar con rete d’armatura 

RÖFIX P50 affogata fra le due stesure del prodotto. A maturazione avvenuta (circa 7 - 10 

gg.) verrà strappata con forza la rete. Se tale rete si stacca portando con se solo il secondo 

strato della rasatura significa che il supporto è sufficientemente solido, oppure al contrario 

si dovrà procedere con un adeguato consolidamento della superficie con rimozione della 

vecchia finitura. 

 

 

FASE B:  RICOSTRUZIONI, MANUTENZIONI 

 

B1. MODIFICA DEI PARAPETTI BALCONI E LOGGE (opere da fabbro): è necessario 

ridurre, tramite modifica in detrazione del grigliato metallico del parapetto, la superficie 

dello stesso, mantenendo gli ancoraggi esistenti, questo per consentire la posa 
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dell’isolamento a cappotto; l’asportazione del grigliato va effettuata considerando una 

distanza netta dal muro di 20 cm; 

 

B2. FORNITURA E POSA DI FILETTE IN PIETRA NATURALE: nelle pavimentazioni di 

logge, balconi e finestrature vani scala, va previsto il rifacimento delle filette perimetrali in 

pietra naturale che sono state precedentemente asportate poiché degradate (vedi voce 

A4); si prevede la fornitura e la posa di filette in pietra naturale (tipo pietra serena) di 

consistenza e colorazione similare a quelle asportate, posate a colla (tipo Adesilex P4 della 

Mapei) e previa stesura di film impermeabilizzante (tipo Aquaflex roof della Mapei); 

 

B3. FORNITURA E INSTALLAZIONE DI GRIGLIE DI VENTILAZIONE: si prevede la 

fornitura e posa di adeguata tubazione in PVC di lunghezza pari allo spessore del muro più 

lo spessore del cappotto finito e della successiva fornitura e posa di idonea griglia di 

ventilazione esterna di tipologia similare all’esistente, compreso lo smontaggio e 

rimontaggio della griglia lato muro interno entrambe da installare senza zanzariera; 

 

B4. GOCCIOLATOIO DI LOGGE O BALCONI CON PARAPETTO (scarico delle acque): si 

prevede la realizzazione di uno scarico delle acque meteoriche/lavaggio delle 

pavimentazioni di tutte le logge e/o balconi provvisti di parapetto in cls, attraverso le 

seguenti lavorazioni: la fresatura di idoneo foro di diametro 50 mm in prossimità della 

base del parapetto in cls, a filo pavimentazione esistente e in posizione mediana rispetto 

alla lunghezza della loggia o balcone; innesto di idonea tubazione di rame di lunghezza 

adeguata allo spessore o del solo parapetto o, in alcuni casi, dello spessore del parapetto 

più cappotto; la tubazione dovrà prevedere delle alette per consentire l’ancoraggio della 

stessa al lato interno del parapetto e inoltre prevedere una idonea sigillatura con prodotto 

impermeabilizzante immarcescibile, tipo Mapeflex MS45 della Mapei; è da prevedere la 

richiusura dei fori di scolo eventualmente esistenti; NB: nelle logge e/o balconi di 

lunghezza superiore a 2,50 metri bisogna prevedere l’esecuzione di n. 2 gocciolatoi, 

posizionati a ¼ della lunghezza loggia/balcone dal lato sinistro e dal lato destro, in modo 

che risultino distanziati al centro di una lunghezza a pari a 2/4; 

 

B5. FORNITURA E POSA DI PLUVIALI ESTERNI: si prevede la fornitura e la posa di 

tubazioni-pluviali in lamiera preverniciata diametro 100 mm, colore testa di moro, 

comprensivo di collari, tasselli e distanziatori e dei raccordi di collegamento (al piano terra 

del fabbricato) con la tubazione di scarico esistente al piano interrato e dei raccordi per lo 

scavalco delle tubazioni del gas ove presenti; si prevede inoltre la lavorazione di 

sagomatura della griglia di aerazione delle bocche di lupo dei locali interrati, per consentire 

la posa dei raccordi di collegamento; saranno da eseguire inoltre i raccordi degli imbocchi 

di scarico in copertura con i nuovi pluviali; 

 



 5

R6. COPERTINE DI PROTEZIONE: tipologia 1_fornitura e la posa di copertine di lamiera 

preverniciata 6/10 di mm di colore testa di moro a protezione dei muretti presenti sui 

volumi dell’extracorsa dei vani ascensore e fissate con chiodature alla struttura dei 

muretti; di sviluppo cm. 25; tipologia 2_ fornitura e posa di copertine in lamiera 

prevernicita e presagomata a protezione della sommità dei muretti perimetrali di 

copertura-isolamento fissate con chiodature al profilo di chiusura del cappotto 

precedentemente predisposto e al muretto, sviluppo cm. 50; tipologia 3_ fornitura e posa 

di copertine in lamiera prevernicita e presagomata a protezione della sommità dei 

parapetti-balcone sia isolati (sviluppo cm. 50) che non isolati (sviluppo cm. 30), fissate 

con chiodature al profilo di chiusura del cappotto precedentemente predisposto e al 

parapetto (o solo al parapetto); tipologia 4_ fornitura e posa di copertine in lamiera 

prevernicita e presagomata a protezione dello strato isolante in corrispondenza delle logge 

e posizionati sotto la filetta delle logge e fissate con chiodature al profilo di chiusura del 

cappotto precedentemente predisposto; sviluppo cm. 30; tipologia 5_ fornitura e posa di 

lamiera prevernicita e presagomata a protezione dello strato isolante della zoccolatura alla 

base del fabbricato, prospetti nord-est-ovest interno-corte. Tale lamiera (sviluppo medio di 

50 cm.) avrà una conformazione che consente il fissaggio, tramite chiodatura, al profilo di 

partenza del soprastante sistema a cappotto (spessore 16 cm.) e la formazione di un 

gocciolatoio alla base della stessa; sono da prevedersi le chiusure laterali, sempre in 

lamiera, in corrispondenza delle bucature architettoniche, a protezione dello spessore dello 

strato isolante. Occorre successivamente predisporre alla base della lamiera un cordone di 

sigillatura siliconica che impedisca l’afflusso di acqua dalla pavimentazione cortiliva. È 

consigliabile prevedere la posa a settori della lamiera, tenendo conto che il livello della 

pavimentazione cortiliva risulta degradante dalla mezzeria verso i lati; tipologia 6_ 

fornitura e posa di lamiera prevernicita e presagomata a protezione dei giunti strutturali da 

fissarsi solamente su un lato del sottostante profilo speciale del sistema a cappotto, in 

modo tale da consentirgli il dovuto scorrimento. Per le tipologie 1-2-3-4 è da prevedere la 

fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente posizionato al di sotto della 

copertina stessa per l’attenuazione del rumore da pioggia battente. 

 

B7. CICLO ELASTICO C.A. TRAVI REP: lavorazione 1_spicconatura del fianco in cls e 

sabbiatura del fondello in acciaio della trave REP; successiva passivazione dei ferri di 

armatura e del fondello; ricostruzione del profilo della trave in cls mediante malte 

fibrorinforzate con lavorazione tipo sistema “Ciclo elastico” della Mapei; sigillatura del 

giunto tra la trave e il fondello con prodotto tipo Mapeflex PU 45 della Mapei e successivo 

ritinteggio con pittura elastomerica per Cls tipo Elastocolor Pittura della Mapei; successiva 

verniciatura del fondello in acciaio con prodotto tipo Magnum satinato ad acqua della Boero 

(lavorazioni individuate nel prospetto nord – corsello di destra di accesso al garage 

interrato – e nei prospetti est e ovest travi della zona porticato a piano terra); 

lavorazione 2: uguale alla voce precedente con l’eccezione della carteggiatura in 

sostituzione della sabbiatura del fondello (trave REP), per ragioni di movimentazione della 
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macchina sabbiatrice (lavorazioni individuate nei prospetti est e ovest zone ballatoi piano 

primo e nel prospetto sud nella zona degli aggetti tra piano terzo e quarto); 

 

B8. CICLO ELASTICO C.A. TRAVI IN C.A. TRADIZIONALI: la lavorazione è uguale alla voce 

B7 con l’esclusione della lavorazione al fondello della trave in quanto non presente; le parti 

interessate alla lavorazione sono indicate per posizione e quantità nel CME; 

 

B9. TINTEGGIATURE C.A.: si prevede il tinteggio con pittura elastomerica tipo Elastocolor 

della Mapei per tutte le superfici in C.A. indicate per posizione e quantità sul CME; 

avvertenze (in ogni caso consultare preventivamente la scheda tecnica): in ogni caso non 

applicare su supporto umido, applicare con temperature tra i 5 e i 35°C, non applicare con 

umidità ambientale superiore all’85%, non applicare in caso di pioggia imminente o in 

giornate particolarmente ventose; 

 

B10. RIVESTIMENTO CORRIMANO BALCONI: applicazione mediante MS polimero o silicone 

elastomerico (fissaggio su pannello isolante) e rivettatura (fissaggio su supporto 

cementizio) sulla sommità dei parapetti dei balconi in c.c.a, di corrimano in profilato di 

lamiera di ferro preverniciata colore “testa di moro” dotato di gocciolatoio sul lato esterno 

di almeno 2.5 cm di lunghezza; nota: come riportato sul c.m.e. vi sono due differenti 

sviluppi del profilo in lamiera preverniciata (30 e 50 cm), dovuti ai due differenti spessori 

dei parapetti; è da prevedere la fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo 

fonoassorbente posizionato al di sotto della copertina stessa per l’attenuazione del rumore 

da pioggia battente. 

 

 

FASE C:  ISOLAMENTO A CAPPOTTO E OPERE COMPLEMENTARI 

 

C1. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/PROFILO DI PARTENZA: predisposizione del profilo di 

partenza a una quota di 18 cm da terra (per consentire l’eventuale rimozione delle grate di 

aerazione delle bocche di lupo ove presenti) sui prospetti sud, est, ovest e nord esterni 

(zona rampa autorimesse) e a una quota di 40 cm nei prospetti nord est e ovest interni 

alla corte (vedi elaborati grafici di progetto); nota 1 (profilo di chiusura - sommità 

fabbricato): in sommità al fabbricato si dovrà prevedere un profilo di “chiusura” (profilo di 

partenza girato) a protezione del rivestimento isolante e al fine di stabilizzare la successiva 

posa e tenuta della copertina di protezione; la stessa, da prevedersi in lamiera 

preverniciata, verrà chiodata al sottostante profilo di chiusura (vedi voce successiva C3); 

nota 2 (profilo di chiusura - logge) : in corrispondenza delle logge sull’estremità dei 

prospetti est e ovest interni (vedi indicazioni in prospetti di progetto), è da prevedersi un 

profilo di “chiusura”, in modo da poter applicare successivamente una copertina di 

protezione al cappotto, opportunamente sagomata per essere fissata alla muratura, al 

profilo di “chiusura” e fornita di gocciolatoio come descritto nel Particolare D della Tavola 
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25; nota 3 (profilo verticale): per ragioni di corretto allineamento e rapidità di 

esecuzione in corrispondenza delle interruzioni del sistema a cappotto (esempio: logge, 

vani scala,  parapetti non isolati, ecc. – vedi elaborati grafici di progetto) è previsto la 

fornitura e posa di un profilo di partenza in verticale; nota 4 (risvolto isolamento 

orizzontale-verticale): in corrispondenza del risvolto del rivestimento isolante tra 

superfici orizzontali e verticali è da predisporsi un profilo di partenza “modificato” a L (vedi 

dettaglio costruttivo) in modo da permettere la continuità della finitura; 

C2. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/POSA DEI PANNELLI: l’isolamento termico “a cappotto“ 

tipo RÖFIX LIGHT, con pannelli in polistirene espanso grigio, omologato secondo ETAG 004 

e con benestare tecnico europeo. Il sistema sarà realizzato mediante impiego di pannelli 

isolanti tipo RÖFIX EPS-F 031 GREY grafite, in polistirene espanso grigio, tagliato da 

blocco, contenente riflettori di infrarossi. Conducibilità termica λd= 0,031 W/mK, 

permeabilità al vapore µ=. 45, resistenza a trazione 150 KPa, massa volumica ca.15 

kg/m3, reazione al fuoco Euroclasse E (EN 13501-1), conforme alla norma europea EN 

13163 - EPS-EN 13163-L2-W2-T2-S2-P4-DS(N)2-DS(70,-)1-TR150-BS100 - con marcatura 

CE, delle dimensioni di 1000 x 500 mm x 160 – 100 – 40 di spessore. I pannelli dovranno 

essere posati con il lato lungo orizzontale, dal basso verso l’alto a giunti strettamente 

accostati e applicati sfalsati, facendo una costante verifica della planarità delle superfici. 

Eventuali giunti aperti tra i pannelli superiori ai 2 mm dovranno essere riempiti con 

materiale isolante e non con malta rasante. Anche in corrispondenza degli angoli 

dell’edificio, i pannelli dovranno essere accoppiati in modo alternato. In corrispondenza di 

angoli di finestre e porte dovranno essere utilizzati pannelli interi, ritagliati a misura ad L 

al fine di evitare che i giunti verticali o orizzontali coincidano con gli angoli delle aperture. 

Eventuali piccole irregolarità di planarità tra i pannelli andranno eliminate mediante 

levigatura prima della rasatura armata. In corrispondenza di raccordi a davanzali, 

coperture, nonché di altri elementi costruttivi saranno realizzati giunti a tenuta all’acqua e 

all’aria utilizzando nastro di guarnizione, espandente, impermeabile tipo RÖFIX Nastro di 

guarnizione BG2, con resistenza a temperature da -30 fino a +100° C, resistenza alla 

pioggia battente fino a 600 Pa, classe di reazione al fuoco B1 (DIN 4102). L’incollaggio dei 

pannelli isolanti sarà eseguito mediante collante-rasante minerale tipo RÖFIX Unistar 

LIGHT a base cemento bianco, sabbia calcarea pregiata, inerte leggero in EPS, massa 

volumica 1.150 kg/m³, permeabilità al vapore ca. 20, Modulo Elastico ca. 3500 N/mm2, 

Conducibilità termica λ = 0,54 W/mK. Il collante dovrà essere applicato sul retro del 

pannello isolante con il metodo a cordolo perimetrale (striscia di circa 5 cm, alta 2 cm) e 

tre punti centrali di circa 10 cm di diametro, coprendo almeno il 40% della superficie del 

pannello. Il fissaggio meccanico dei pannelli isolanti sarà realizzato con tasselli ad 

espansione con Benestare tecnico europeo ETA (ETAG 014) per le categorie di supporto A-

B-C-E, tipo RÖFIX ROCKET in poliammide con vite in acciaio termicamente protetto, 

lunghezza idonea in funzione dell’isolante, posizionati a filo del pannello. I tasselli 

dovranno essere posizionati in corrispondenza delle intersezioni tra i pannelli più uno posto 

centralmente. La quantità dei tasselli sarà di almeno 6 pz/m2. L’operazione di tassellatura 
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dovrà essere eseguita dopo almeno 48-72 ore dalla posa dell’isolante, a collante indurito. A 

seguire su tutti gli spigoli del fabbricato, dovranno essere applicati i paraspigoli RÖFIX 

Rete angolare con rete in fibra di vetro pre-accoppiata, resistente agli alcali, posati 

mediante collante – rasante e in corrispondenza della partenza del cappotto, su architravi 

di finestre, intradossi di balconi, e spigoli orizzontali i profili RÖFIX Profilo di gocciolatoio 

con rete pre-accoppiata. In corrispondenza degli spigoli delle aperture (finestre/porte) 

verranno applicate, con un’inclinazione di 45°, delle strisce di rete in fibra di vetro delle 

dimensioni di cm 20 x 30, aventi la funzione di prevenire la formazione di crepe diagonali.  

nota 1 (diverso spessore): nelle pareti dei camminamenti a piano terra, dei ballatoi e 

delle logge interne il cappotto (stesso materiale) avrà spessore di 10 o 4 cm., per vincoli di 

spazio utile di alcune aperture, una migliore lavorabilità e soprattutto una migliore 

fruizione dello spazio della loggia stessa; vedi elaborati grafici di progetto; nota 2 

(diverso materiale): sui prospetti nord est e ovest interni si prevede una zoccolatura in 

materiale isolante di altezza media 40 cm in pannelli isolanti in EPS grafitato a basso 

assorbimento di spessore 10 cm., con protezione dell’incollaggio dei pannelli e della 

rasatura armata tramite rasante impermeabilizzante elastico bicomponente (tipo Rofix 

Optiflex) a base di cemento e dispersione acquosa con riempitivi minerali; nota 3 

(lamiera zoccolatura): come strato di finitura e protezione superficiale dello zoccolo 

isolante verrà applicato un rivestimento in lamiera preverniciata di colorazione RAL come 

da elaborati grafici di progetto; nota 4 (rinforzo finitura superficiale): su tutti i 

prospetti dell’edificio (ad esclusione della parte superiore alle rampe di accesso alle 

autorimesse interrate) è da prevedersi una ulteriore rasatura (doppia rasatura) con rete in 

fibra di vetro, per un’altezza di circa 240 cm., tenendo comunque come riferimento la 

quota superiore delle bucature architettoniche del piano terra (finestre e portefinestre); 

nota 5 (isolamento superfici orizzontali): per la posa dei pannelli isolanti sulle 

superfici orizzontali nelle zone di intradosso dei porticati/ballatoi e parti del fabbricato in 

aggetto, si prevedono le stesse lavorazioni delle pareti verticali (tassellatura obbligatoria) 

ma uno spessore di 10 cm.; nota 6 (sagomatura pannelli isolanti): in corrispondenza 

delle tubazioni del gas, cassette contatori, attacchi dei parapetti in ferro zincato alle 

murature e dell’innesto alla tubazione del piano interrato dei pluviali, si dovrà prevedere 

un’apposita lavorazione di sagomatura del pannello isolante; negli sviluppi lineari delle 

sagomature ove possibile il pannello in EPS dovrà essere rigato e dotato di paraspigolo;  

nota 7 (fissaggio pannelli isolanti su travi REP): nel risvolto isolante in corrispondenza 

delle travature REP di intradosso solaio dei ballatoi e delle parti in aggetto (prospetto est, 

ovest e sud), i pannelli vanno fissati al sottostante supporto con il solo collante e non 

tassellati. Una buona accortezza è quella di applicare a getto una minima quantità di 

sabbia lavata sulla superficie del fondello in ferro, nel momento di primo rapprendimento 

del prodotto passivante precedentemente applicato, al fine di ottenere una superficie 

corrugata che facilita la presa del collante di posa del pannello isolante; nota 8 

(tinteggiatura imbotti finestrature): è da prevedersi nel collegamento tra il pannello e 

le imbotti delle finestrature un idoneo profilo di raccordo a intonaco in pvc tipo Rofix mini 
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3D, che eviti il fessuramento della finitura del cappotto non prevedendosi la continuità 

della stessa sulla muratura delle imbotti; 

 

C3. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/PROFILO DI ARRIVO: installazione di profilo di arrivo in 

sommità a protezione del rivestimento isolante con posa di un profilo di “chiusura” (profilo 

di partenza girato) al fine di stabilizzare la successiva impermeabilizzazione tra muratura e 

cappotto da eseguirsi con posa di malta cementizia bicomponente elastica fino a -20°C tipo 

Mapelastic. In seguito si procederà alla posa della copertina di protezione in lamiera 

preverniciata, chiodata al sottostante profilo di chiusura ed al paramento del fabbricato con 

sistema di stuccatura in MS Polimero o silicone elastomerico in modo da garantire la 

perfetta tenuta all’acqua (vedi elaborati grafici di progetto – Particolare A – Tavola 24). 

 

 

C4. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/POSA DEL RASANTE: i pannelli isolanti in polistirene 

saranno rivestiti in opera con uno strato sottile di malta adesiva rasante a base di 

calce/cemento bianco tipo ROFIX UNISTAR LIGHT dello spessore di circa 5 mm (Resistenza 

all’impatto Cat. I – ETAG 004), in cui sarà annegata una rete in fibra di vetro tipo ROFIX 

P50 aventi le seguenti caratteristiche : massa areica 150 gr/m² ; dimensioni della maglia: 

3,5 X 4,5 mm. La posa della rete d’armatura tipo ROFIX P50 dovrà essere effettuata nello 

strato di rasatura prevedendo la sovrapposizione per almeno 10 cm., e di 15 cm in 

prossimità degli spigoli, i quali saranno protetti con relativi paraspigoli in PVC con rete 

premontata. La rasatura tipo ROFIX UNISTAR LIGHT deve essere di spessore minimo 5 

mm. sufficiente ad affogare la rete d’armatura tipo ROFIX P50; nota 1 (rinforzo 

finitura): come già descritto si prevede la doppia armatura di rinforzo dello strato di 

rasatura superficiale per una fascia di 240 cm. da terra (vedi C2 nota 4); nota 2 

(gocciolatoio isolamento orizzontale): in corrispondenza degli aggetti architettonici del 

fabbricato va previsto un profilo di gocciolamento tipo Rofix da predisporre in fase di 

rasatura (vedi scheda tecnica); 

 

C5. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/POSA DELLA FINITURA: lo strato di finitura sarà 

costituito da uno strato di rivestimento in pasta tipo ROFIX RIVESTIMENTO SiSi con 

granulometria da 1 mm e resistenza alla diffusione del vapore µ (60). Il tutto viene 

realizzato in funzione dello spessore finito, (granulometria prescelta), previa stesura di una 

mano di primer fissativo tipo ROFIX Primer PREMIUM; nota 1: si considera compresa la 

tinteggiatura dell’imbotte delle finestrature di colorazione uguale al cappotto; 

 

C6. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/PROGETTO DEL COLORE: per le varie colorazioni di 

progetto (RAL) occorre fare riferimento agli elaborati grafici – prospetti - di progetto e 

relativa legenda e comunque saranno da individuare insieme alla Direzione Lavori; 
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C7. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/GIUNTI STRUTTURALI: il sistema di isolamento a 

cappotto deve prevedere la predisposizione di un idoneo pezzo speciale (tipo sistema 

Rofix) per la sigillatura e lo scorrimento del sistema a cappotto nei giunti di dilatazione 

(vedere scheda tecnica tipo Rofix profilo per giunto di dilatazione); 

 

C8. ISOLAMENTO A CAPPOTTO/CERTIFICAZIONI: Sarà a carico dell’Appaltatore la stipula 

di polizza decennale a garanzia di ogni vizio o difetto di fornitura e posa, con rimpiazzo 

parziale/totale del sistema di isolamento a cappotto previsto, sottoscritta e consegnata 

prima della rata di saldo con beneficiario ACER. 

 

C9. FILETTA LOGGE E VANI SCALA: fornitura e posa di filetta, ove necessario, in materiale e 

colore analogo all’esistente (pietra serena) applicata con adesivo in pasta tipo “Kerakoll 

H40 Eco-flex”; prima della posa delle nuove filette è da prevedere la pulizia del supporto in 

cemento e l’esecuzione di una membrana impermeabilizzante, applicata a spatola tipo 

“Aquascud” della Volteco, sia in orizzontale che sul lato verticale della pavimentazione 

esistente; nota 1: per la localizzazione e le quantità vedere il c.m.e.; nota 2: nel caso 

della sostituzione delle filette delle finestrature vani-scala non è da prevedersi 

l’impermeabilizzazione precedentemente descritta; 

 

C10. PROLUNGAMENTO BANCALI: fornitura e posa di profili in acciaio inox da sovrapporre 

al bancale esistente dotati di gocciolatoio e ali laterali per il fissaggio alle spalle 

dell’imbotte finestra con idonea chiodatura e incollati con MS polimero o silicone 

elastomerico; avranno i bordi opportunamente levigati onde scongiurare possibili danni 

dovuti ad accidentali contatti con gli stessi. La lavorazione si completerà con la stuccatura 

nei collegamenti tra il nuovo manufatto e gli elementi di raccordo (muratura, cappotto) 

tramite stesura di MS polimero o silicone elastomerico al fine di garantire una completa 

sigillatura e tenuta all’acqua (vedi anche elaborati grafici di progetto – Particolare C – 

Tavola 24), compreso la fornitura e posa di un idoneo tappeto adesivo fonoassorbente tra il 

nuovo bancale in acciaio e il bancale esistente; nota 1: per la localizzazione, le dimensioni 

longitudinali e le quantità vedere il c.m.e.; per le dimensioni trasversali e la conformazione 

dell’elemento vedere il dettaglio esecutivo negli elaborati grafici di progetto; 

 

C10 bis. PROLUNGAMENTO BANCALI: è da valutare in accordo con la D.L. la fornitura 

alternativa alla voce C10, di nuovo bancale in resina cementizia di colore bianco 

individuato espressamente da ACER Modena, che fornirà in questo caso le modalità di 

montaggio, fissaggio e sigillatura; 

 

C11. BATTISCOPA LOGGE, PORTICATI, CAMINAMENTI E BALLATOI: è prevista la 

fornitura e posa di battiscopa in grès porcellanato antigelivo per esterni di altezza cm. 8 di 

colorazione similare alla pavimentazione esistente, stuccato con fughe mm. 2-3, su tutte le 
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pareti di logge, porticati, camminamenti e ballatoi che prevedono l’applicazione del 

sistema a cappotto (spessore cm 10 o 4 cm); 

 

C12. SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO PLAFONIERE (opere da elettricista): è previsto lo 

smontaggio e rimontaggio successivo alla posa del rivestimento isolante (con modifica del 

collegamento elettrico previo allungamento del corrugato), delle plafoniere esistenti su 

logge, camminamenti, ballatoi e zone porticate a piano terra; 

 

C13. SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO NUMERI CIVICI E CASSETTE POSTA: è previsto lo 

smontaggio e rimontaggio, successivo alla posa del rivestimento isolante, delle cassette 

della posta e dei numeri civici presenti nelle parti esterne dei corpi est e ovest. 

 

 

NOTE SPECFICHE SULLE LAVORAZIONI DEL SISTEMA A CAPPOTTO: 

1. TIPOLOGIA DEI MATERIALI UTILIZZATI: la scelta del sistema a cappotto dovrà garantire 

le stesse prescrizioni e garanzie fornite dal sistema Rofix citato come riferimento 

generale, nel presente capitolato tecnico-descrittivo delle lavorazioni. 

2. AMBIENTE DI LAVORAZIONE: l’applicazione sarà eseguita su superfici perfettamente 

asciutte, con temperatura ambiente e quella delle superfici, compresa tra i +5°C e 

+30°C (in caso di rivestimenti ai silicati almeno + 8°C) con U.R. inferiore l’80%. In caso 

di temperature superiori a + 30°C le caratteristiche possono variare e al di sopra di + 

35°C si sconsiglia la lavorazione. Per l'impasto si deve essere sicuri di impiegare solo 

acqua fredda (fare attenzione a non utilizzare acqua riscaldata all'interno del tubo). Le 

condizioni climatiche (ad es. presenza di pioggia o di nebbia) non devono influire 

negativamente sul processo di asciugatura e indurimento. 

3. MANUALE CORTEXA: tutte le lavorazioni sopra descritte, dovranno essere eseguite come 

descritto nel manuale tecnico della ditta Rofix spa o del manuale CORTEXA e verificati 

dalla D.L.; in ogni caso la prescrizione per il sistema di protezione termica integrale, 

comporta l’adozione di tutti gli accessori che possano necessitare secondo le modalità 

operative ed i codici di pratica stabiliti dai manuali sopra citati, come: nastri per 

prevenire le cavillature da dilatazione, sgocciolatoi, elementi di ancoraggio, ed eventuali 

giunti. Fissaggi speciali di corpi esterni sul sistema, vanno valuti singolarmente assieme 

alla D.L. 

4. PROTEZIONE: durante l'intera fase di applicazione, di asciugatura e di indurimento è da 

prevedere una opportuna protezione dai raggi solari dei pannelli in EPS grafitato con 

idonei teli protettivi. 

5. PRESCRIZIONI: La posa del sistema di isolamento termico può essere avviata o 

completata solo se: 

• il supporto non presenta tracce evidenti di umidità (soprattutto sugli intonaci 

costituenti la “base” di applicazione del sistema cappotto); 
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• tutti gli elementi del sistema cappotto già posati sono protetti dalle intemperie per 

evitare la possibilità di bagnatura del sistema di isolamento termico durante 

l'esecuzione; 

 

 

AVVERTENZE DI TIPO GENERALE: 

• Preliminarmente alla posa del ponteggio sulla copertura dei corpi di fabbrica laterali, è da 

eseguirsi la verifica statica del solaio di copertura al fine di dimensionare gli eventuali 

diffusori di carico sotto gli appoggi del ponteggio; 
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